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CONSIGI"I() REGIONALE Di':I_ LAZIO 

IILmo Presidente del Consiglio regionale del Lazio 
ono Mario Abbruzzese 

SEDE 

MOZIONE 

(ex artt. 30 Statuto Regione Lazio e 91 Regolamento del Consiglio regionale) 

OGGETTO: Sostegno all 'azione istituzionale della Presidente Renata Polverini per la 
rimodulazione degli oneri previsti dalla manovra economica statale e la garanzia di adeguate 
risorse alla Regione. 

PREMESSO CHE la situazione di crisi economica internazionale e globale, cha ha ricadute sul 
nostro Paese e sulla nostra Regione, impone interventi urgenti e strutturali per garantire la stabilità 
finanziaria e sostenere l'economia italiana e del Lazio; 

PRESO ATTO CHE la manovra economico-finanziaria, in corso di approvazione, prevede 
significativi tagli alle risorse delle Regioni e degli Enti locali che, per la loro notevole incidenza su 
ampi settori della vita economica e sociale, mettono a rischio l'erogazione di alcuni servizi 
fondamentali per le persone, le famiglie e le imprese; 

CONSIDERATO CHE la Regione Lazio ha ereditato una situazione economico-finanziaria di grave 
indebitamento, a cui si accompagna una pressione fiscale tra le più elevate a livello regionale; 

CONSIDERATO CHE le suddette condizioni richiedono l'avvio di una politica economia rigorosa, 
attraverso l'attuazione del piano di rientro e delle ulteriori necessarie azioni di risanamento, e 
impongono il recupero di ingenti risorse per fronteggiare e contenere gli effetti della crisi 
economica che colpiscono i cittadini del Lazio; 

CONSIDERATO CHE la Regione Lazio intende partecipare responsabilmente al processo di 
risanamento economico del Paese, senza sottrarsi ai sacrifici necessari per fronteggiare la crisi in 
atto; 

CONSIDERATO CHE la definizione dei provvedimenti prospettati dalla manovra economico
finanziaria deve rispondere alla più equa e razionale distribuzione degli oneri, ad una tempistica 



sostenibile degli interventi e deve essere concordata tra i soggetti istituzionali coinvolti attraverso il 
metodo della più ampia partecipazione e della massima concertazione; 

RITENUTO CHE la Regione, in considerazione della forte ricaduta della riforma sul proprio 
territorio, è chiamata a svolgere un ruolo propositivo e attivo; 

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
IL CONSIGLIO REGIONALE DEL LAZIO 

condivide la linea assunta dalla Presidente della Regione Lazio Renata Polverini nelle diverse sedi 

politiche e istituzionali e ne sostiene le richieste di ridefinizione dei tempi di attuazione degli oneri 

stabiliti dalla manovra a carico della Regione Lazio. Il soddisfacimento di tali richieste, pur non 

comportando la devoluzione di ulteriori risorse a favore della Regione, risulta imprescindibile per 

consentire: 

a) 	 la realizzazione del piano di rientro dal deficit sanitario, che già costituisce una fondamentale 

azione di risanamento e impone pesanti vincoli per le finanze regionali; 

b) 	 l'erogazione dei servizi fondamentali per le persone, le famiglie e le imprese, che in molti 

settori, e in particolare in quello dei trasporti, verrebbe messa a rischio dagli ingenti tagli 

previsti dalla manovra; 

c) la realizzazione di una politica di contenimento e, possibilmente, di blocco degli incrementi 

avante su cittadini e imprese, previsti a dec rrere da maggio 20 Il. 
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